
Ordine d’arrivo e classifiche

IL PROBLEMA di certi sprint è passare. La

legge dice: mai al vento. La pratica dice: pas-

sare lungo le transenne. Poi i velocisti si divi-

dono: chi sa passare alle transenne, chi no.

Chi ha voglia di dare

la pelle e chi la pelle

se la vuole tenere. In

genere, questi ultimi

perdono. Mark Cavendish appar-
tiene al primo tipo. Viene dalla pi-
sta,sacos’èunpertugio,nesamisu-
rare dimensioni, possibilità, limiti,
ha imparatopoiaconoscere il ven-
to e le salite e ha imparato presto
ad alzare le braccia sul traguardo.
Ha22anniehagiàvinto la suapri-
matappaalGirod’Italia, sul lungo-
mare di Catanzaro. Dietro di lui,
Förster e Daniele Bennati, partito
troppopresto, troppoprestoalven-
to, troppo presto come capita a chi
ha bisogno della strada libera da-
vanti.Cavendishl’hafulminatoal-
le transenne, e poi via sicuro verso
la linea. Uno sprint alla Mc Ewen,
mentre il titolare della specialità
(dacui ilnome)arrancanelle retro-
vie, settimo e qualche botta rime-
diata a Milazzo. Cavendish viene

dalla pista e dall’Isola di Man, è
campionedelmondodell’america-
na, dove fa coppia con Bradley
Wiggins, anche lui al Giro a pren-
dere vento per il fenomenale com-
pagno. Sarà a Pechino, strada e pi-
sta,magarigli riusciràunadoppiet-
ta mai riuscita a nessuno. Soffre
molto le salite, lascerà come il suo
modello Mc Ewen prima che la
strada inizi a salire, prima delle Al-
pi.Unvelocistaèunochesa anche
fare di conto. Maglia rosa ancora a
Franco Pellizotti. Che non è stufo,
anzi. Semmai è stufa la squadra.
Forse oggi è la volta buona. L’arri-
vo di Contursi è nervoso, con uno
strapponel finale,DiLucaconl’ab-
buono può farla sua, sperando che
nonmettaanche ipantaloncini ro-
sa, almeno lui. Contador annun-
cia di voler presto provare la gam-
ba su qualche strappetto, nei pros-
simigiorni cene sarannoparecchi.
Intantol’obiettivoèfargirare imu-
scoli e non cadere. Gli altri si vedo-
no più spesso, lui mai. Tappa so-
stanzialmente piatta, inutilmente
lunga, inutilmente distante la par-

tenza (Pizzo Calabro) dall’arrivo
precedente (Milazzo), gruppo co-
stretto ad un lungo trasferimento,
mugugni e scioperi promessi per i
prossimi giorni. Angelo Zome-
gnan,ilpatrondelGiro,nonrinne-
ga la scelta, «il problema è del Pae-
se e delle sue infrastrutture caren-
ti»,peròitrasferimenti sonodavve-
ro troppi. Dietro ci sono gli appeti-
ti di molte città da accontentare. E
allora in tutto il Giro non si partirà
maidaunacittà sede, il giornopre-
cedente,diunarrivodi tappa.Non
era mai accaduto.
Bollettino feriti: Riccò ha solo una
botta alla mano, l’indice è intero,
stabenone.Soler,unodegli scalato-
ri più forti, ha il polso gonfio, ma il
resto è ok.

1 Mark Cavendish in 4h49'09”
alla media oraria di km. 37,558

2 Robert Foerster .................. s.t.

3 Daniele Bennati.................. s.t.

4 Assan Bazayev................... s.t.

5 Mirco Lorenzetto ................ s.t.

6 Erik Zabel .......................... s.t.

7 Robbie McEwen................. s.t.

8 Tony Martin ....................... s.t.

9 Paolo Bettini ...................... s.t.

10 Koldo Fernandez ................ s.t.

1 Franco Pellizotti in 16h41'26”
alla media oraria di km. 37,961

2 Christian VandeVelde... a 0'01”

3 Danilo Di Luca............. a 0'07”

4 Morris Possoni ............ a 0'08”

5 Vincenzo Nibali .................. s.t.

6 Nicki Soerensen .......... a 0'17”

7 Kanstantsin Siutzou..... a 0'18”

8 Paolo Savoldelli ........... a 0'19”

9 Andrea Noè ................. a 0'22”

10 Daniele Bennati........... a 0'24”

Il silenzio dei corridori
Voglio augurarmi che la
commissione tecnica incaricata di
controllare il tracciato del Giro
d’Italia a tempo debito, cioè prima
del suo inizio, abbia svolto con la
dovuta attenzione il suo compito.
Dubito fortemente che ciò sia
avvenuto anche perché non mi
risulta che il doveroso intervento
sia stato chiesto e voluto
dall’associazione corridori, vale a

dire da chi è delegato alla difesa
della categoria. Se ciò fosse, se
veramente il sindacato dei ciclisti
operasse con piena coscienza, lo
sport della bicicletta ricaverebbe
quei benefici di cui abbisogna. Per
esempio il diritto di entrare nella
stanza dei bottoni per ottenere
tempi di lavoro più intelligenti, in
sostanza un’attività confacente
alle necessità di una disciplina

soffocata da mille appuntamenti.
Tornando alla commissione
tecnica sono innumerevoli i danni
che ha provocato col suo
assenteismo. Nei miei ricordi c’è
un’infinità di gallerie buie e di
strade impercorribili. C’è un
Fignon costretto a ritirarsi dal Giro
a causa di un rovinoso
capitombolo sotto un tunnel senza
luci, c’è una lunga serie di incidenti
evitabili. Non vorrei il ripetersi di
episodi dolorosi, di attentati
all’incolumità dei pedalatori, di
coloro che tengono in piedi la
baracca e che vanno
sufficientemente protetti. Così non
è, perciò è necessaria

un’opposizione efficace. Credo di
essere uno dei pochi, se non l’unico,
che richiama continuamente
all’ordine chi viene meno al proprio
compito e se mi ripeto per
l’ennesima volta, è perché voglio e
pretendo competenza e serietà in
tutti i settori. Mi considero un
difensore di chi guadagna la
pagnotta in un’esercizio tra i più
faticosi e chiedo loro fermezza,
azioni che devono mettere fine ad
una situazione intollerabile. Ieri ho
tifato per il belga Verbrugge in fuga
dal chilometro zero al chilometro
174. Azioni di questo genere
meritano fortuna.
 Gino Sala
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Gara-2, Avellino ok
Cantù supera Roma

LO SPORT

Volate pericolose
Ci pensa Cavendish
A Catanzaro vince alla McEwen, Bennati 3˚
Un’altra maxi caduta. Pellizotti resta in rosa

■ di Cosimo Cito

La tappa di oggi

■ A Capo d’Orlando non riesce
l’operazione pareggio: perde in
casa 86-96 con l’Air Avellino e va
sotto 0-2 nella serie dei quarti. È
invece in parità (1-1) la serie tra
Tisettanta Cantù e Lottomatica
Roma. Ieri i brianzoli, superando
i giallorossi 75-73, sono tornati a
vincere una gara di playoff dopo
quasi5anni.Staseragara-3traSie-
na e Fortitudo Bologna (2-0) e tra
Montegranaro e Milano (1-1).

Mark Cavendish festeggia la vittoria a Catanzaro Foto Bettini/Ansa
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